
 

Il Ministro dell'Interno 
di concerto con 

il Ministro dell'Economia e delle Finanze 
 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 470, della citata legge n. 213 del 2023, il 

quale dispone che “Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è 

istituito un fondo con una dotazione annua di 50 milioni di euro per gli anni 

dal 2024 al 2033 da ripartire tra i comuni che sottoscrivono gli accordi di 

cui all' articolo 43, commi 2 e 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al fine di 

favorire il riequilibrio finanziario e strutturale; 

 

CONSIDERATO che il medesimo articolo 1, comma 470, dispone che il contributo 

va ripartito, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del 

disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 

2023, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, 

sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente beneficiario, da 

inviare entro il 31 gennaio 2024, a firma del legale rappresentante dell'ente; 

 

VALUTATO che ai sensi del successivo comma 471 della medesima legge n. 213 

del 2023 “il contributo non può eccedere, per ogni anno, la somma della 

quota annuale di ripiano del disavanzo e del rimborso annuale della quota 

capitale del debito finanziario, al netto della quota capitale delle 

anticipazioni di liquidità e di cassa. Le somme non assegnate per eventuali 

eccedenze rispetto alla somma della quota annuale di ripiano del disavanzo 

e del rimborso annuale della quota capitale del debito finanziario, al netto 

della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, sono ripartite 

con il medesimo criterio tra i restanti comuni”; 
 

VISTO l’articolo 1, comma 472, della ripetuta legge n. 213 del 2023 secondo cui 

“l’importo del contributo erogato annualmente in attuazione del comma 470 

è vincolato prioritariamente al ripiano della quota annuale del disavanzo e, 

per la quota residuale, alle spese riguardanti le quote capitali annuali di 
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ammortamento dei debiti finanziari”; 
 

VALUTATO, altresì, che, ai sensi dell’articolo 1, comma 473, della stessa legge n. 

213 del 2023 “il contributo si aggiunge agli effetti delle misure inserite 

nell'accordo di cui all' articolo 43, commi 2 e 8, del decreto-legge 17 maggio 

2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

ai fini del ripiano anticipato del disavanzo e non viene assegnato per quelle 

annualità che non sono ricomprese nell'arco temporale di durata 

dell'accordo”; 

 

RISCONTRATO che i beneficiari del contributo sono gli enti, di seguito riportati, 

che hanno sottoscritto gli accordi con la Presidenza del Consiglio dei ministri 

ai sensi dei commi 2 ed 8 dell’art. 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022: 

 Enti che hanno sottoscritto gli accordi ai sensi del comma 2, dell’art. 43 del 

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50; 

1. Alessandria; 

2. Avellino; 

3. Brindisi; 

4. Lecce; 

5. Potenza; 

6. Salerno; 

7. Vibo Valentia; 

 Enti che hanno sottoscritto gli accordi ai sensi del comma 8, dell’art. 43 del 

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50: 

8. Genova; 

9. Venezia; 

 

VISTE le attestazioni pervenute dai sopraindicati enti a seguito di formali richieste 

avanzate con note a firma del Ragioniere Generale dello Stato, in attuazione 
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dell’art. 1 comma 470 della legge n. 213 del 2023; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 1, comma 470, della medesima legge n. 213 del 

2023 prevede che il fondo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2024; 
 

ACQUISITA l’intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella 

seduta del 18 aprile 2024; 

 

DECRETA 

Articolo 1 

(Riparto del contributo complessivo di euro 50 milioni, per gli anni dal 2024 al 2033, 

di cui all’articolo 1, comma 470, della legge 30 dicembre 2023, n. 213) 

 

1. Agli enti che hanno sottoscritto gli accordi ai sensi dell’art. 43, commi 2 e 8, del 

decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2022, n. 91, è riconosciuto, per gli anni dal 2024 al 2033, il contributo 

annuo complessivo di euro 50 milioni di euro, al fine di favorire il riequilibrio 

finanziario e strutturale. 

2. Il contributo di cui all’art. 1 comma 470 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 è 

ripartito tra i comuni beneficiari in proporzione all'onere connesso al ripiano 

annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 

dicembre 2023, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di 

cassa, sulla base di specifica attestazione prodotta da ciascun ente, secondo gli 

importi indicati pro quota e per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033 

nell’allegato B, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 
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3. Il contributo si aggiunge agli effetti delle misure inserite nell'accordo di cui all' 

articolo 43, commi 2 e 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, ai fini del ripiano anticipato 

del disavanzo e non viene assegnato per quelle annualità che non sono 

ricomprese nell'arco temporale di durata dell'accordo.  

 

4. Per il riparto del contributo sono utilizzate le modalità esplicitate nella nota 

metodologica, allegato A, anch’essa parte integrante e sostanziale del presente 

decreto. 

 

Articolo 2 
Aggiornamento del riparto 

5. Qualora i dati contabili definitivi, relativi al disavanzo di amministrazione al 31 

dicembre 2023, dovessero discostarsi da quelli attestati, si procederà al 

conseguente aggiornamento del riparto con le eventuali regolazioni contabili a 

valere sugli anni successivi al 2024. 

 

Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per la registrazione e della 

pubblicazione sarà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

   

Roma,    

 

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA                                  IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E DELLE FINANZE                                                                    Piantedosi 

                       Giorgetti 
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Allegato A – Nota metodologica  

LA NORMA 

 

L’articolo 1, comma 470 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dispone “Nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno è istituito un fondo con una dotazione annua di 50 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2033 da 
ripartire tra i comuni che sottoscrivono gli accordi di cui all' articolo 43, commi 2 e 8, del decreto-legge 17 
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al fine di favorire il 
riequilibrio finanziario e strutturale. Il fondo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare 
entro il 31 marzo 2024. Il riparto è effettuato in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del 
disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2023, al netto della quota 
capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente 
beneficiario, da inviare entro il 31 gennaio 2024, a firma del legale rappresentante dell'ente.”. 
 
Il successivo comma 471 della medesima legge prevede “Il contributo non può eccedere, per ogni anno, la 
somma della quota annuale di ripiano del disavanzo e del rimborso annuale della quota capitale del debito 
finanziario, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa. Le somme non assegnate 
per eventuali eccedenze rispetto alla somma della quota annuale di ripiano del disavanzo e del rimborso 
annuale della quota capitale del debito finanziario, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità 
e di cassa, sono ripartite con il medesimo criterio tra i restanti comuni.”. 
 
Il comma 472, del suddetto articolo 1, della legge n. 213 del 2023 dispone che “L'importo del contributo 
erogato annualmente in attuazione del comma 470 è vincolato prioritariamente al ripiano della quota 
annuale del disavanzo e, per la quota residuale, alle spese riguardanti le quote capitali annuali di 
ammortamento dei debiti finanziari.”. 
 
Infine, il comma 473, dell’articolo 1, della citata legge n. 213 del 2023 prevede “Il contributo si aggiunge agli 
effetti delle misure inserite nell'accordo di cui all' articolo 43, commi 2 e 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, ai fini del ripiano anticipato del disavanzo 
e non viene assegnato per quelle annualità che non sono ricomprese nell'arco temporale di durata 
dell'accordo”.  
 
 

INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI 

 

L’ articolo 1, comma 470, della legge n. 213 del 30 dicembre 2023, sopra riportato, prevede che nello stato 

di previsione del ministero dell’interno è istituito un fondo con una dotazione annua di 50 milioni di euro per 

gli anni dal 2024 al 2033 da ripartire tra i comuni che sottoscrivono gli accordi di cui all' articolo 43, commi 2 

e 8, al fine di favorire il riequilibrio finanziario e strutturale. 

Ad oggi i comuni beneficiari del contributo sono gli enti che hanno sottoscritto gli accordi con la Presidenza 

del Consiglio dei ministri ai sensi dei commi 2 ed 8, dell’articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 9, di seguito riportati. 

 Enti che hanno sottoscritto gli accordi ai sensi del comma 2, dell’articolo 43 del decreto-legge 17 

maggio 2022, n. 50: 
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1. Alessandria 

2. Avellino 

3. Brindisi 

4. Lecce 

5. Potenza 

6. Salerno 

7. Vibo Valentia 

 Enti che hanno sottoscritto gli accordi ai sensi del comma 8, dell’articolo 43 del decreto-legge 17 

maggio 2022, n. 50: 

8.     Genova 

9.     Venezia 

 

In relazione alla disposizione per cui il contributo è erogato per le annualità previste nell’arco temporale di 

durata dell’accordo, si evidenzia che al comune di Avellino e alla città metropolitana di Genova il suddetto 

contributo è assegnato rispettivamente fino all’anno 2031 e fino all’annualità 2032,  che corrispondono all’ 

ultimo anno di durata dell’accordo, mentre tutti gli altri enti beneficiari del presente riparto hanno 

sottoscritto gli accordi con durata oltre l’anno 2033, ultima annualità per cui è prevista l’assegnazione del 

contributo di cui al comma 470. 

 

ACQUISIZIONE DEI DATI CONTABILI  

Come previsto dall’ultimo periodo del comma 470, il riparto del fondo è effettuato in proporzione all'onere 

connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 

2023, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione 

da parte di ciascun ente beneficiario, da inviare entro il 31 gennaio 2024, a firma del legale rappresentante 

dell'ente. 

I dati necessari relativi alla quota annuale di ripiano del disavanzo al 31 dicembre 2023, e alle quote di 

ammortamento dei debiti finanziari, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, 

sono stati richiesti agli enti interessati con nota firmata dal Ragioniere generale dello Stato: il riscontro è 

avvenuto con nota firmata dal legale rappresentante dell’ente.  

Con successiva nota del 2 aprile 2024 il comune di Vibo ha trasmesso un nuovo file in excel in sostituzione di 

quanto in precedenza inviato, precisando che le anticipazioni di liquidità che l’Ente ha acceso ai sensi dell’art. 

14 del decreto legge n. 113 del 2016, e rappresentate nel debito finanziario,  sono state interamente 

destinate al pagamento della massa passiva dell’Organismo Straordinario di Liquidazione; al riguardo anche 

i comuni di Alessandria e di Potenza, con successive mail, hanno fatto presente che nel debito finanziario, tra  

gli importi delle anticipazioni di liquidità, era presente il piano di ammortamento  di anticipazioni destinate 

interamente al pagamento della massa passiva a seguito della dichiarazione della procedura del dissesto. 

A tal proposito, si evidenzia che il trattamento contabile delle stesse differisce dalle anticipazioni di liquidità 

ricevute ai sensi del decreto legge 35 del 2013 e successivi rifinanziamenti e da quelle erogate con il fondo di 

rotazione ai sensi dell’art. 243 – ter del decreto legislativo 267 del 2000: conseguentemente, ai fini del riparto, 

le predette anticipazioni rilevano sia come quota capitale che come quota interessi. 
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I dati forniti si riferiscono al disavanzo presunto al 31.12.2023 in quanto il termine per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio 2023 è il 30 aprile 2024.  

Si procederà all’acquisizione dei dati definitivi solo dopo la predetta data con conseguente rettifica del riparto 

qualora i dati contabili definitivi relativi al disavanzo di amministrazione al 31.12.2023 dovessero differire in 

maniera significativa da quelli attestati ed utilizzati ai fini del presente riparto. 

 

RIPARTO 

 

La base di riparto del contributo è determinata, per ciascun anno di durata dell’accordo e per ciascun ente, 
dalla quota annua prevista per il ripiano del disavanzo presunto al 31/12/2023 sommata alla quota annua di 
ammortamento del debito finanziario, nettizzata della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa. 

Per le città metropolitane di Genova e Venezia il contributo annuo è determinato sulla base del totale del 
debito finanziario al 31/12/2023, al netto delle quote capitali delle anticipazioni di liquidità e di cassa. 
 

Si è proceduto, pertanto, al riparto del contributo di 50 milioni annui e conseguentemente alla 

determinazione dell’importo da assegnare a ciascun comune proporzionalmente alla base di riparto come 

sopra determinata verificando per ogni ente che il contributo non ecceda, in ciascun anno, la somma della 

quota annuale di ripiano del disavanzo e del rimborso annuale della quota capitale del debito finanziario, al 

netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa.  

Il comma 471 prevede che  le somme non assegnate per eventuali eccedenze rispetto alla somma della quota 

annuale di ripiano del disavanzo e del rimborso annuale della quota capitale del debito finanziario, al netto 

della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, sono ripartite con il medesimo criterio tra i 

restanti comuni; al riguardo si rappresenta che  non è stato necessario procedere all’assegnazione ulteriore 

delle somme in eccedenza  scaturenti dalla differenza tra il contributo assegnato e la somma della quota 

annuale di ripiano del disavanzo e del rimborso annuale della quota capitale del debito finanziario, al netto 

della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa. 

 
Considerato che, per espressa previsione normativa, la quota di contributo annuale si aggiunge alle misure 

previste dall’accordo firmato ai sensi dei commi 2 e 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, gli enti destinano il contributo annuale prioritariamente 

al rientro del disavanzo e completano anticipatamente il percorso di ripiano del disavanzo, così come previsto 

dai commi 472 e 473 della legge n. 213 del 2023. 

  

A seguito del completamento del percorso di ripiano anticipato del disavanzo, il contributo è destinato 

all’ammortamento del debito finanziario al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa. 

 

Nell’allegato B al presente decreto è riportato l’importo del contributo assegnato a ciascun ente per ciascun 

anno.  
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Qualora i dati contabili definitivi relativi al disavanzo di amministrazione al 31.12.2023 dovessero differire in 

maniera significativa da quelli attestati ed utilizzati ai fini del presente riparto, si procederà alla conseguente 

rettifica del riparto. 

 

Gli enti, per ciascuna annualità interessata dal contributo, iscrivono in bilancio, come prima posta della spesa, 

a titolo di ripiano del disavanzo, la somma derivante dal contributo e dal disavanzo ripianato con le misure 

dell’accordo. 

Se la quota di ripiano da applicare al bilancio di previsione sulla base del/i piano/i di rientro fosse maggiore 

della somma del contributo e del disavanzo ripianato a carico dell’accordo, il disavanzo iscritto nel bilancio 

di previsione è pari alla quota di ripiano come risultante dal/i piano/i di rientro. 

 

 

 





Allegato B

ALESSANDRIA AVELLINO BRINDISI GENOVA LECCE POTENZA SALERNO VENEZIA VIBO VALENTIA

definitivo definitivo definitivo definitivo definitivo definitivo definitivo definitivo definitivo
42.417.724,20      16.210.970,46      20.024.725,47      210.543.225,63      39.298.907,88      29.887.126,49      80.239.594,16      47.962.324,68      13.415.401,04      

2024 3.327.420,97 2.409.189,41 1.081.460,47 19.550.323,62 3.039.373,94 4.346.359,53 9.980.703,16 5.475.023,98 790.144,91
2025 3.655.391,73 1.859.331,66 1.407.521,05 24.447.426,62 3.235.483,75 2.420.017,53 6.867.389,93 5.155.380,89 952.056,83
2026 3.796.619,13 1.938.665,47 1.474.593,49 24.674.359,09 3.380.134,32 2.033.074,81 7.144.599,92 4.564.807,46 993.146,29
2027 3.848.022,59 1.833.513,41 1.517.241,48 24.676.435,57 3.463.599,40 2.072.466,48 7.730.498,41 3.840.798,04 1.017.424,63
2028 3.450.754,03 1.965.963,73 1.690.548,40 23.465.940,58 3.843.867,28 2.294.071,94 8.066.795,47 4.093.189,37 1.128.869,20
2029 3.511.217,28 2.006.677,39 1.735.732,91 23.341.155,52 3.876.261,87 2.337.432,97 8.198.579,55 3.838.849,33 1.154.093,17
2030 3.689.054,73 2.074.817,83 1.840.521,35 22.532.998,56 3.719.345,21 2.449.722,63 8.543.736,86 3.931.252,20 1.218.550,64
2031 4.277.262,34 2.122.811,55 2.194.568,24 23.237.301,00 3.494.068,19 2.870.805,44 5.693.638,43 4.667.425,66 1.442.119,15
2032 4.441.874,15 0,00 2.347.983,02 24.617.285,06 3.733.562,35 3.020.789,56 6.014.369,67 4.113.657,76 1.710.478,44
2033 8.420.107,25 0,00 4.734.555,06 0,00 7.513.211,57 6.042.385,61 11.999.282,75 8.281.939,99 3.008.517,77




